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NOTIZIE

In breve

Affitto. L’adempimento scatta solo se c’era già il documento

La situazione negli enti locali

Dematerializzazione. Una chance su internet

Archivio web per gli scontrini

Gianni Trovati
MILANO

Avolerlicercare,idatime-
no negativi si nascondono nel
confrontoconilpassatorecen-
te: il tasso di disoccupazione
iniziale dei laureati cresce an-
cora, ma con una dimanica più
morbidarispettoall’annoscor-
so, e i redditi di chi ha appena
debuttato nel mondo del lavo-
ro hanno subito un’altra lima-
tura, meno pesante rispetto a
quellaregistrata 12mesi fa.

Ilcuoredella 13esimaindagi-
nesullacondizioneoccupazio-
naledeilaureati, ilconsorzioin-
teruniversitario che monitora
ormai il 77% dei laureati italia-
ni, è qui; i numeri disegnano
un’uscita dalla gelata dell’eco-
nomia che per chi ha un titolo
di dottore si prospetta lunga,
ma con qualche chance in più
rispettoachiunalaureanelcur-
riculum non ce l’ha: l’occupa-
zionedeidiplomati si fermain-
fatti 11puntisotto,e inbustapa-
ga la differenza media viaggia
ancora intornoal 55 percento.

«I problemi sono due», ra-
giona Andrea Cammelli, diret-
torediAlmaLaurea:«Neifinan-
ziamenti a università, lo 0,88%
del Pil, facciamo meglio
nell’OcsesolodiUngheriaeRe-
pubblica Slovacca, e in quelli a
ricercae sviluppo siamo ultimi
tra ipaesieuropei piùavanzati.
In questo quadro i giovani lau-
reatiitalianisonoancoraunnu-
mero modesto, ma sono poco
appetibili per il mercato del la-
voro: le difficoltà di incontro
fra domanda e offerta di occu-
pazione acuiscono il proble-
ma». Sul punto, i dati di Alma-
Laurea possono addirittura

consegnare una fotografia un
po’ più "ottimista" del reale,
perché più di un’indagine or-
maiconfermailruolodelleban-
che dati dei curricula come ac-
celeratoredell’occupazione.

Inumeri,comunque,nonna-
scondonoledifficoltà:aunan-
no dalla tesi, l’anno scorso ha
trovato lavoro il 71,4% dei lau-
reati triennali che non hanno
proseguito gli studi, e il 55,7%
degli specialistici (nelle magi-
stralia ciclounicocomemedi-
cinaearchitetturaildatoscen-
de al 37,1%). Il dato chiave è il
confrontoconidueanniprece-

denti: in tutti i livelli il tasso di
occupazionehalasciatosulter-
reno in due anni tra il 6 e
l’8,5%, ma la caduta ha quasi
sempreridotto il ritmonell’ul-
timo anno. Non deve inganna-
re, invece, il raffronto tra lau-
ree triennali e quinquennali,
perchéchihauntitolospeciali-
sticospessoimboccastradedi-
verse (tirocini, praticantati,
dottorati) che abbassano il da-
to sull’occupazione «tradizio-
nale».Inmodospeculare,con-
tinua la crescita della disoccu-
pazione,aritmipiù lentiche in
passato: in un anno la ricerca
dilavoroèstatavanaperil 16%
deilaureatitriennali(+1%,con-
tro il +4% dell’indagine 2010),

il 18% degli specialistici (+2%;
era+5%l’annoprima)eil 16,5%
dei laureati «a ciclo unico»
(+2,5%, invece del +5% della ri-
levazioneprecedente).Nume-
rialtianchetrai laureati, quin-
di, che però rimangono lonta-
ni dal 30% di disoccupazione
giovanilerilevato dall’Istat.

Insieme al successo degli
aspiranti occupati, continua a
declinare anche la qualità dei
posti che si riescono ad ag-
guantare dopo la laurea: solo
il 46,2% di chi trova lavoro nei
primi 12 mesi dal titolo di stu-
dio può vantare un contratto
stabile (era il 50,7% due anni
fa), si allarga la fascia dei con-
trattiatipici(trail40eil46,4%
a seconda della laurea) e so-
prattutto si accentua il peso
del lavoro nero: tra il 6% (lau-
rea di primo livello) e il 10,6%
(specialistica a ciclo unico)
dei neodottori lavora senza
contratto.

Le difficoltà crescenti
dell’economia sembrano ini-
ziare a scoraggiare gli studenti
dall’investimento nella laurea,
come denunciato ieri dal Con-
siglio universitario nazionale.
Nel 2010, mentre i diplomati
crescevano dell’1%, le iscrizio-
ni all’università sono diminui-
tedel5%,soprattuttolepubbli-
che(lenonstatalihannoguada-
gnato il 2% nel 2010, ma perso
lo 0,6% rispetto al 2006) e al
Centro-Sud. Tengono Politec-
niciefacoltàscientifiche,men-
tre arretrano i corsi di area
umanistica e sociale, cioè pro-
prio quelli più deboli nell’ap-
puntamentoconil lavoro.

gianni.trovati@ilsole24ore.com

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I numeri a 12 mesi dal titolo a seconda dell’anno di laurea

Angelo Busani
Suscita già parecchie di-

scussioni la nuova norma che
impone di inserire nei contratti
di compravendita di edifici una
apposita clausola con la quale
l’acquirentedà«attodiaverrice-
vuto le informazioni e la docu-
mentazioneinordineallacertifi-
cazione energetica degli edifi-
ci».Ladisposizioneècontenuta
neldecreto legislativo, di immi-
nente entrata in vigore, attuati-
vo della direttiva 2009/28/CE,
in tema di promozione dell’uso
dienergiaderivantedafontirin-
novabili, firmato ieri dal presi-
dentedellaRepubblica.

La clausola richiamata pre-
suppone (se è vero che l’acqui-

rente deve appunto dare atto di
averricevuto ladocumentazio-
ne)cheil fabbricatooggettodel
contratto sia già stato dotato
dell’Ace prima della stipula del
contrattostesso.

Già ci si chiede se si tratti di
una disposizione inderogabile,
in quanto disposta in ragione
dellatuteladiinteressipubblici-
stici oppure se la norma sia det-
tata nell’esclusivo interesse
dell’ acquirente di un fabbrica-
to, e quindi da questi disponibi-
le. Così come era stata interpre-
tata nel senso della derogabilità
la norma (articolo 6, Dlgs
192/2005) che impone l’obbligo
di«dotare»gliedificioggettodi
compravendita con l’attestato
dicertificazione energetica.

Inoltre,nonèchiarocosasuc-
ceda nel caso di violazione di
questa norma ove essa sia rite-
nuta inderogabile, e cioè se si

debbaparlaredinullitàdelcon-
trattoancheselanuovadiscipli-
na espressamentenon sancisce
questaconseguenza.

Unaltrofattoreoggettodiri-
flessioneè l’impattochequesta
norma avrà nella contrattazio-
ne avente a oggetto immobili
ubicati inRegionicheavarioti-
tolo hanno normato in tema di
certificazione energetica degli
immobili oggetto di contratto
traslativoatitolooneroso.Fino-
ra, infatti, le leggi regionali era-
nopiùrestrittivedellanormati-
vanazionale:nelleRegionisen-
za una legislazione in materia
siapplicalaleggestataleequin-
di la possibilità di derogare alla
sussistenzadell’Aceall’attodel-
la stipula del rogito; nelle Re-
gionicheinvecehannolegifera-
to sul punto si ha un panorama
di maggior rigorosità rispetto
alla legge statale fino a giunge-
re all’estremo opposto rispetto
adessa,ecioèall’obbligodialle-
gazione punito, in caso di ina-
dempimento,consalatasanzio-
ne pecuniaria.

Conl’introduzionedellanuo-
va norma statale il quadro pare
rovesciarsi:selanuovadiscipli-
na fosse ritenuta inderogabile,
nonsolo cisidovrebbe adegua-
readessaperlecompravendite
nelle Regioni che non hanno
leggi in materia, ma si potrebbe
anche pensare a una sua preva-
lenza sulle leggi regionali (e
quindi su tutte quelle finora
emanate) in ogni caso in cui la
leggeregionalepermettessede-
roghe all’obbligo di sussistenza
dell’Ace all’atto del rogito che
la legge nazionale invece non
consentisse.Inquest’ultimoca-
so si apre infatti la questione se
bastiunaqualsiasinormaregio-
nale a escludere l’applicazione
della legge statale oppure se la
legge regionale può imporsi al-
la legge statale solo se le norme
regionalisianopiùrestrittivedi
quellestatali.
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Primo livello

71,42009

73,32008

77,52007

Specialistici

55,72009

56,72008

62,82007

Specialistici
a ciclo unico

37,12009

42,02008

45,62007

Specialistici
a ciclo unico

2009

2008

2007

35,4 10,645,28,8

38,4 8,344,88,5

37,9 8,342,711,1

Specialistici

2009

2008

2007

35,1 7,146,411,4

38,3 3,043,615,1

40,4 5,041,413,2

Primo livello

2009

2008

2007

46,2 5,940,97,0

49,4 5,137,77,8

50,7 4,036,58,8

Stabile          Inserimento/formazione lavoro e apprendistato          Atipico          Senza contratto

Primo livello

1.1492009

1.1922008

1.2102007

Specialistici

1.0782009

1.1332008

1.2052007

Specialistici
a ciclo unico

1.0812009

1.1312008

1.1572007

La nuova norma in tema di
attestatodicertificazioneener-
geticanonriguardasololecom-
pravendite ma si applica anche
aicontrattidi locazione. Inque-
sti occorrerà infatti inserire
una clausola per la quale il con-
duttore dà «atto di aver ricevu-
toleinformazionieladocumen-
tazione in ordine alla certifica-
zioneenergetica»dell’immobi-
lepreso in locazione.

Questanuovadisciplinaème-

no stringente di quella riguar-
dante le compravendite perché
limita la propria applicazione
(e quindi limita i casi in cui tale
clausola deve essere inserita
nel contratto) alle situazioni in
cui leunità immobiliarioggetto
delcontratto di locazionesiano
già state dotate del certificato
energetico: per esempio, per-
ché di nuova costruzione, per-
chéfatteoggettodirecentecon-
tratto di compravendita oppu-

reperchésonostati richiesti in-
centivieagevolazionifinalizza-
tialmiglioramentodellepresta-
zioni energetiche dell’immobi-
leo dei suoi impianti.

Ancheinquestocasononèfa-
cilecapirese l’obbligodi inseri-
re nei contratti questa clausola
sia derogabile o meno e cosa
succedanelcasoincui,selanor-
mafosseritenutanonderogabi-
le, la clausola non sia inserita o
sia inserita in un tenore diverso
da quello prescritto (ad esem-
pio dando atto che le parti han-
no inteso derogare all’obbligo
di consegna della documenta-
zioneall’acquirente).

A. Bu.
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Risparmio energetico. Va dato atto di aver ricevuto le informazioni sull’attestazione dell’edificio

Certificato per tutti i rogiti
Applicazione anche nelle regioni che non hanno fissato regole proprie

(*) Valori rivalutati in base agli indici Istat dei prezzi al consumo Fonte: AlmaLaurea

Andrea Franceschi De Marchi
Se la tv nuova fa le bizze la

si riporta dal rivenditore. Ma
dov’è finito lo scontrino per la
garanzia?Pervenireincontroal-
le esigenze dei consumatori di-
sordinati, che più di una volta si
trovano in situazionicome que-
sta, è nato scontrinando.it, sito
di archiviazione fotografica di
scontrini o ricevute valide per
la garanzia.

Il funzionamento è semplice.
Dopo l’acquisto basta scattare
una foto dello scontrino, cari-
carla direttamente sul sito, op-
pure inviarla via mms o e-mail.
Nonoccorreregistrarsi, il siste-
ma utilizzerà l’email o il nume-
rodi telefonocomeidentificati-
vo. Bisognerà inserire i propri
dati, invece, per visionare i do-
cumenti. L’archiviazione è gra-

tuitaevaledueanni(duratadel-
la garanzia legale).

«Anche se molti commer-
cianti se ne approfittano chie-
dendo lo scontrino originale,
una fotocopia o una foto hanno
lo stesso valore», spiega An-
dreaElestici, ideatorediscontri-
nando.it.Lagaranzia legaleè di-
sciplinata dagli articoli 128 e 130
delCodice del consumo. La leg-
ge in generale non specifica co-
me provare l’acquisto. Per que-
stosiritieneche,perfarvalereil
dirittoallagaranzia,sianecessa-
riaunaprovavalidacomprovan-
te l’acquisto, come appunto una
copia dello scontrino, strumen-
to che per eccellenza testimo-
nia la compravendita.

Archiviare online può essere
utileancheperprevenirel’inevi-
tabilescolorimentocuisonosog-

gettigliscontrini.«Moltodipen-
de dalla qualità della carta, ma
normalmentenon durano più di
dueanniemezzo»,spiegaElesti-
ci.Losannobenegli stessinego-
zianti che devono conservare
per10anni i rendiconti dicassa.

Ma le foto hanno valore a fini
fiscali? Si possono archiviare
online per esempio gli scontrini
per la dichiarazione dei redditi?
«La circolare 36/E/2006
dell’amministrazione finanzia-
ria, al paragrafo 322, chiarisce
questo punto», spiegano gli
esperti di dematerializzazione.
«Lascansionehalastessavalidi-
tàdellacarta.Deve,però,rispet-
tare determinati criteri. In pri-
mis la firma digitale del titolare
e lamarcatemporale appostada
unenteautorizzato».
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Università. I nuovi dati dell’indagine AlmaLaurea

Neolaureati senza lavoro:
il 16% resta disoccupato

LA DINAMICA
Aumentaancora il tasso
didisoccupazione
ma a ritmi più lenti rispetto
al2009: in crescitacontratti
flessibili e posti in nero

1 OCCUPAZIONE A UN ANNO (%) 2 GUADAGNO MENSILE NETTO A UN ANNO* (Á)

3 TIPOLOGIA DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA A UN ANNO DAL TITOLO (%)

01 | EMILIA ROMAGNA
La delibera dell’assemblea
legislativa del 4 marzo 2008 n.
156 e la delibera di giunta
regionale 28 ottobre 2008 n.
1754 hanno previsto l’obbligo di
allegare l’Ace ma senza sanzioni
in caso di inadempimento

02 | LIGURIA
La legge regionale 22/2007,
come modificata dalla legge
regionale 24 novembre
42/2008 fissano l’obbligo di
consegna dell’Ace al momento
della vendita ma non sono
previste sanzioni

03 | LOMBARDIA
La delibera giunta regionale del
22 dicembre 2008 n. 8745 e le
leggi regionali 24/2006 e
10/2009 stabiliscono che è
obbligatorio allegare ai rogiti
l’attestato di certificazione
energetica. Il venditore che non
ottempera questo obbligo di

allegazione incorre nella
sanzione amministrativa da
5mila a 20mila euro

04 | PIEMONTE
Le leggi regionali 13/2007 e
22/2009 e la delibera giunta
regionale 4 agosto 2009, n.
43-11965 hanno reso
obbligatoria l’allegazione
dell’Ace al rogito ed è prevista
la sanzione amministrativa per
il venditore che non ottemperi
a questo obbligo (da mille a
10mila euro in base alla
superficie del bene). Per il
costruttore che viola l’obbligo di
dotazione è prevista invece una
sanzione amministrativa da
5mila a 30mila euro

05 | FRIULI VENEZIA GIULIA
La legge regionale 5/2007 del
Friuli-Venezia Giulia dispone
che copia semplice del
certificato energetico venga
depositata presso il comune

competente a cura del
costruttore o del proprietario
dell’immobile all’atto della
richiesta di agibilità
dell’immobile

06 | VALLE D’AOSTA
La legge regionale 21/2008 ha
deciso, nel caso di rogito che ha
a oggetto un fabbricato di nuova
costruzione, che sia
obbligatorio allegare l’Ace

07 | PUGLIA
La legge regionale 13/2008
dispone una disciplina in
materia di certificazione
energetica, ma manca il
regolamento attuativo, quindi la
norma regionale rimane
inattuata, con il risultato che si
applica la normativa nazionale

08 | LE ALTRE REGIONI
La nuova disciplina statale avrà
effetto nelle regioni dove non ci
sono state normative specifiche

CONFLITTI
Se la nuova disciplina verrà
ritenuta inderogabile
sipotrebbe anchepensare
a una sua prevalenza
su norme locali esistenti

Contratti di locazione
con obblighi ridotti

AGENZIA DELLE ENTRATE
Azioni ai soci:
aumenta il capitale
L’assegnazionediazioni
proprieai sociè assimilabile
aunaumentogratuito del
capitalesociale. Lochiarisce
l’agenziadelleEntratenella
risoluzione26/Edi ieri sul
corretto trattamentofiscale
dell’operazionedi
assegnazionedelleazioni
propriea titolodidividendo.
L’Agenziaha precisatoche
l’operazionenonfa scattare
alcunatassazioneper il
socio.Questo trattamentosi
applicaa condizioneche
l’importodella riserva che
vieneannullata in
contropartitadella
assegnazionetrovicapienza
nelcapitalesociale (L.Gai.).

«LEGGINA» MANCIA
Campania e Sicilia
in prima posizione
Campaniae Sicilia inprima
filanellaripartizione diuna
«legginamancia»approvata
lascorsasettimana dalla
commissioneBilanciodella
Camera.Sui63 interventiper
2.665.000euro(daun
minimodi 10milaaun
massimodi 150milaeuro), 18
vannoalla Campaniae
undicialla Sicilia.Tra le
elargizioni inCampania, a
farladapadronesonoNapoli
e la Costieraamalfitana.Siva
dai60milaeuroal comunedi
Sant’Agnelloper
ristrutturareunascuolaa tre
interventiper unmassimodi
15milaperaltrettanteonlus
diSant’Antonio Abate:poi ci
sonocontributiper restaurie
manutenzionidichiese
parrocchialie monasterima
ancheper l’acquistodi«beni
eattrezzature»per
associazionidivolontariato,
per la maggiorpartedi
orientamentocattolico.Le
parrocchiesonoin primafila
ancherispettoai
mini-finanziamentierogati
inSicilia: 100milaeurovanno
alcompletamentodella
chiesaparrocchialediSan
GiovanniMaria Vianneydi
Palermo.


